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5 Apr i le  2020 –  Anno X n.13 

Domenica delle Palme  

Il Vangelo che la liturgia ci fa gustare nella Messa del giorno della 
“Domenica delle Palme”, è “uno dei racconti più sorprendenti e delicati 
del Vangelo. E’ l’inizio dell’ultima settimana di Gesù: è il principio della 
nuova creazione, la luce che illumina ciò che il Signore è venuto a com-
piere a Gerusalemme” (S. Fausti, “Una Comunità legge il Vangelo di Giovan-
ni”, p. 284) 
 

Cari parrocchiani, 
mi colpisce che questo inizio non si celebra nel Tempio, bensì in una casa 
molto cara a Gesù, la casa di Lazzaro, Marta e Maria. Nel cuore del brano 
evangelico, troviamo l’annotazione: “… e tutta la casa si riempì dell’aro-
ma di quel profumo”. 

Noi, quest’anno accompagniamo Gesù nel cammino della sua ultima setti-
mana non partecipando in Chiesa ai riti della Settimana Santa, ma restando 
nelle nostre case. 

Il Signore viene nelle nostre case, come è andato nella casa dei suoi amici, 
a Betania, per riempirci con la ricchezza del suo Amore, che vuole abbrac-
ciare tutti. Nella casa di Betania, Gesù è andato a festeggiare la vittoria 
sulle morte di Lazzaro. 

In quella casa, le due sorelle accolgono la vittoria della vita sulla morte. 
Infatti  compiono gesti che sono tipici dell’esistenza di chi risorge con Ge-
sù a vita nuova, sono i gesti di chi “rivive con Cristo” (Ef. 2,5): Marta 
serviva e Maria cosparge i piedi di Gesù. 

“Tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo”  
(Gv 12,3) 
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Anche noi, a partire dalle nostre case, siamo chiamati ad accogliere Gesù, 
Risorto, che ha vinto la nostra morte. Anche noi, a partire dalle nostre case, 
siamo chiamati a servire ed a compiere gesti di amore gratuiti, non calcola-
ti. 

E’ questa una scelta di vita, che dobbiamo fare nostra ogni giorno e rinno-
vare anche in questa Pasqua, così diversa, eppure sicuramente sempre PA-
SQUA DI RISURREZIONE! 

Per rimarcare quale deve essere lo stile di vita di chi crede nella vittoria di 
Cristo sulla morte, l’evangelista Giovanni  accenna per contrasto, a ciò che 
invece agitava il cuore di uno dei discepoli di Gesù, Giuda Iscariota, che 
stava per tradirlo. 

Forse la reazione meschina e calcolatrice di Giuda c’è anche in noi… 

La nostra liturgia ambrosiana, nell’Inno della Messa in Coena Domini, del 
Giovedì Santo, ci mette in guardia dal non fare nostro lo stile di vita di 
Giuda, definito così: “Giuda mercante pessimo, vende il Sole alle tene-
bre…”  

Ci conceda il Signore di metterci invece alla scuola del gesto di Maria di 
Betania. 

Gesù apprezza il cuore innamorato di quella donna ed infatti esclama “ LA-
SCIALA FARE …” . 

E’ come se Gesù ci dicesse: “Lei ha capito tutto … la vita va donata sem-
pre, amando senza misura!” 

E’ proprio quello che Gesù compirà qualche giorno dopo:  
• quando sarà Lui a lavare i piedi ai suoi discepoli; 
• quando sulla Croce, dal suo cuore trafitto uscirà un buon profumo  che 

avvolge tutto il mondo; 
• quando con la sua Risurrezione, vincerà definitivamente anche la no-

stra morte e nella sua Pasqua comprenderemo che si vive bene ed in-
tensamente se, come Gesù, ci affidiamo al Padre della vita, lasciando-
ci ispirare dallo Spirito Creatore e Rinnovatore. 

“Dio è amore  amante, che effonde sulla terra il suo profumo e vive ovun-
que è amato. Dove c’è amore, lì c’è Dio” (S. Fausti) 

Adesso tocca a noi vivere ricordandoci sempre che “ la misura dell’Amore 
è amare senza misura in ogni circostanza della vita “ … e sarà una BUO-
NA PASQUA. 

Don Giuseppe 

La Comunità in cammino   
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LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
Corriamo con perseveranza … tenendo fisso lo sguardo su Gesù 

(cfr. Ebr. 12,1-b-3) 
 

Nelle nostre Chiese è stato collocato un bel cartellone con la proposta 

“QUARESIMA IN ORATORIO” . 

Purtroppo quel cartellone è rimasto incompleto, ma ora lo possiamo ri-
prendere e “completare” nelle nostre case, vivendo bene la Settimana 
Santa. L’autore della lettera agli Ebrei, nella seconda lettura, di questa do-

menica, ci invita a riprendere 
lo slogan proposto ai nostri 
ragazzi: “ora corri accanto … 
abbiate in voi gli stessi senti-
menti di Cristo Gesù” ed allo-
ra “corriamo con perseveran-
za, tenendo fisso lo sguardo 
su Gesù” (cfr. 2° lettura). 

 

Ecco alcune INDICAZIONI PRATICHE, ricavate dal comunicato del Vicario 
Generale “ LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA AUTENTICA”  

➢ L’ARCIVESCOVO celebra la Settimana Autentica ed il Triduo Pa-
squale in Cattedrale  

 Per offrire ai fedeli la possibilità di unirsi in preghiera, le celebrazioni 
liturgiche saranno trasmesse in diretta su Chiesa Tv (can. 195 d.t.), 
www.chiesadimilano.it, Radio Marconi, Radio Mater e sul canale 
YouTube chiesadimilano.it 

 Gli orari delle celebrazioni sono i seguenti:  

 Domenica delle Palme (ore 11.00);  

 Messa nella cena del Signore (ore 17.30); 

 Celebrazione della Passione del Signore (ore 15.00); 

 Veglia Pasquale (ore 21.00); 

 Pasqua di Resurrezione (ore 11.00). 

           5   Aprile  2020 
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➢ Nella nostra Comunità Pastorale raccogliamo l’invito del 

Vescovo ad evitare la duplicazione delle celebrazioni. 
 Le celebrazioni, a porte chiuse, si terranno, tutte nella Chiesa par-

rocchiale S. Ambrogio. 
 

 Domenica delle Palme: ore 10.00; 

 Giovedì Santo: Messa in Coena Domini ore 20.30; 

 Venerdì Santo: celebrazione della Passione ore 15.00; 

 Sabato Santo: Veglia Pasquale ore 21.00; 

 Domenica di Pasqua: ore 10.00. 

Le celebrazioni principali, con don Giuseppe e gli altri sacerdoti della no-
stra Comunità Pastorale, secondo gli orari riportati sopra verranno tra-
smesse in diretta. 

Sarà possibile seguire le trasmissioni dalla pagina Facebook “Oratori di 
Inverigo” (sarà condiviso il link sui vari gruppi whatsapp e telegram ma è 
possibile trovarla anche cercando su google: Oratori di Inverigo facebook).  

Speriamo di fare una cosa gradita a tutti e vi ricordiamo che, purtroppo, in 
quei giorni ci sarà “molto traffico dati” quindi le connessioni potrebbero 
risultare instabili, rendendo difficile la connessione. Nel caso la trasmissio-
ne si bloccasse o risultasse impossibile da effettuare vi ricordiamo che è 
comunque possibile seguire le varie cerimonie celebrate dal nostro Arci-
vescovo sul canale 195.  

 

 

La Comunità in cammino   

Questa Domenica  

sarà la nostra Prova Generale,  

seguiteci!  
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NELLE PREGHIERE DEI FEDELI DELLA VEGLIA PASQUALE E DEL GIORNO DI 
PASQUA ricorderemo tutti i defunti della Comunità Pastorale di cui non 
si è potuto celebrare il funerale. 
 

 

IN PARTICOLARE, SEMPRE DAL COMUNICATO DEL VICARIO GENERALE :  

Nella Domenica delle Palme non è prevista la 
benedizione e la distribuzione degli ulivi bene-
detti, che viene rimandata ad una celebrazione 
successiva, al termine dell’emergenza sanitaria, 
che assuma il tono del ringraziamento, richia-
mando l’evento della fine del diluvio annunciato 
da una colomba con nel becco un ramoscello 
d’ulivo. 

 
 

 

Le chiese, secondo le disposizioni dell’au-
torità, salvo cambiamenti ulteriori, e al di 
fuori delle celebrazioni, rimangono aper-
te garantendo tutte le misure necessarie 
previste a evitare assembramenti e con-
tatti tra le persone.  

Non si organizzino perciò celebrazioni 
della penitenza, adorazione eucaristiche, 
adorazioni della Croce o Via Crucis. 

 

 

Venerdì viene esposto il Crocifisso in 
Chiesa, senza la pratica devozionale del 
bacio. 

 

           5   Aprile  2020 
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La Comunità in cammino   

 

 

Poiché si verificherà l’impossibilità di celebrare il sacramento della pe-
nitenza, per la ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergen-
za sanitaria, si ricordi quanto la Chiesa insegna:  

Quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati, ci si propone 
con gioia di camminare nuovamente nel Vangelo e, per un’impossi-
bilità fisica o morale, non ci si può confessare e ricevere l’assoluzio-
ne, si è già realmente e pienamente riconciliati con il Signore e con 
la Chiesa (cf. Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 1451-1452). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pertanto, a misura della sincerità del pentimento e del proponimento, 
nell’intimità con il Signore si faccia un atto di profonda contrizione e si 
scelga un gesto di penitenza che in qualche modo ripari al male com-
messo e rafforzi la volontà di servire il Signore. Non appena venga me-
no quell’impossibilità, si cerchi comunque un confessore per la confes-
sione e l’assoluzione. L’impossibilità di celebrare il sacramento non 
impedisce alla misericordia infinita di Dio di raggiungere, perdonare, 
salvare ogni suo figlio, ogni sua figlia. 

 

E la confessione pasquale?  
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Il Fondo “San Giuseppe”  

Continuando lo stile e il metodo del Fondo Famiglia Lavoro, l’avvio e il 
sostegno del Fondo San Giuseppe, in collaborazione con il Comune di 
Milano, è il modo di esprimere solidarietà per chi perde il lavoro a 
causa dell’epidemia. Rinviamo al portale della Diocesi per le informa-
zioni.  

(https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/coronavirus-
nasce-il-fondosan-giuseppe-per-aiutare-chi-perde-il-lavoro-a-causa-
dellepidemia-313005.html)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fin qui il comunicato del Vicario Generale. 

 

Come parroco accenno che “ la tradizionale busta pasquale” a soste-
gno della vita delle nostra parrocchie viene rinviata ( non sospesa). 

Sono certo di poter contare sulla tradizionale generosità dei nostri 
parrocchiani … anche perché le offerte, senza le celebrazioni, si sono 
di fatto azzerate. 

Ho apprezzato la scelta di qualche sacerdote di autoridursi il proprio 
stipendio a favore delle proprie parrocchie … cercherò di imitare quel 
buon esempio… 

E la carità?  



8 

Il nostro COMUNE ha istituito il Centro Operativo Comunale e attiva-

to un numero dedicato, in particolar modo alle persone anziane fragili 

e prive di una rete familiare di supporto, che non hanno la possibili-

tà di provvedere alle necessità più urgenti. 

Il numero dedicato attivo è : 339 8745199. 

Inoltre con la collaborazione di esercizi commerciali del territorio e 

delle farmacie, è stata attivata un’iniziativa per sostenere le persone 

vulnerabili che DEVONO RIMANARE A CASA , garantendo un 

servizio gratuito di consegna a domicilio di : 

 GENERI ALIMENTARI ESSENZIALI E DI PRIMA NECESSITA’ 

 FARMACI 

( vedi locandina nelle bacheche delle chiese parrocchiali) 

Anche LA NOSTRA CARITAS ha offerto la propria collaborazione 

per l’attuazione di questo progetto. 

GRAZIE a tutti … anche questo è un modo per diffondere “ il buon 

profumo dell’Amore”, che riempie “ la casa comune”, dove viviamo. 


